	CASSIA NOMAME 


	[image: image1.jpg]


CASSIA NOMAME (Cassia mimosoides L. var. nomame Makino) 

Famiglia: Leguminosae 

Droga: parti aeree 

Costituenti principali: 
flavonoidi (dimeri flavanici, luteolina) 

Attività principali:
inibitore enzimatico (lipasi pancreatica), ipocolesterolomizzante, ipolipidemizzante 

Impiego terapeutico:
coadiuvante le diete volte al controllo del peso, soprappeso, alterazioni del quadro lipidico 

Attività farmacologica:
La Cassia è una pianta della tradizione fitoterapica orientale, conosciuta anche come "Japanese Tea Bush" e ritenuta da tempo uno dei migliori rimedi naturali per il controllo dei grassi e del soprappeso. Rimasta sconosciuta al mondo occidentale, recenti ricerche scientifiche e la similarità del suo meccanismo d´azione con quello di alcune molecole farmacologiche, l´hanno resa oggi assai popolare: infatti la Cassia mimosoides var. nomame ha mostrato di possedere una significativa azione di inibizione della lipasi pancreatica. Quindi risulta un utile rimedio naturale nell´ambito dei trattamenti del soprappeso ed, in special modo, se questo è correlato ad abitudini alimentari ricche in grassi. La ricerca farmacologica ha infatti già indicato che molecole in grado di interferire nel primo step del metabolismo dei grassi, ovvero nell´idrolisi dei grassi alimentari ad opera degli enzimi, indispensabile per il loro assorbimento intestinale e dunque per la loro utilizzazione da parte dell´organismo a fini energetici o di deposito, siano di importante ruolo nel controllo del soprappeso. La Cassia nomame ha confermato di possedere tale azione, generando interesse nella comunità scientifica. Il fitocomplesso della Cassia nomame è stato infatti oggetto di numerose ricerche che hanno portato alla caratterizzazione di alcune frazioni a cui sono state attribuite le attuali proprietà fitoterapiche della pianta. In particolare l´attenzione è stata volta al fitocomplesso delle foglie in cui è stata trovata una grande concentrazione di polifenoli. Dapprima è stata riconosciuta la luteolina, dotata di attività inibitoria sulla lipasi pancreatica e poi, sempre dalle foglie, si è ottenuto in particolare, l´estratto etilacetato e da etere etilico della droga che contiene una serie di dimeri flavanici. Queste molecole sono dotate di potente azione inibitoria sulla lipasi pancreatica: fra esse, la molecola più attiva è risultata una catechina, la (2S)-3´-4´-7´-triidrossiflavan-(4 alfa)-8-catechina, e gli scienziati attribuiscono alla sua unicità stereochimica la sua capacità di potente inibitore della lipasi. Tuttavia la complessità del fitocomplesso della Cassia nomame lascia ancora da chiarire molti dei principi attivi presenti. Ad oggi, i dimeri flavanici possono essere presi come marker per la standardizzazione degli estratti. Gli studi preliminari sia analitici che di attività farmacologia in vitro hanno trovato un seguito anche in ulteriori ricerche in vivo. Il possibile effetto anti-obesità delle preparazioni a base di estratti di Cassia Nomame è stato studiato in protocolli su animali contro gruppo placebo. Il protocollo più significativo prevedeva l´uso di ratti sia normali che obesi, alimentati con una dieta ad alto contenuto di grassi: nei ratti di peso normale la somministrazione di Cassia Nomame ha avuto come effetto la riduzione dell´aumento di peso dovuto alla dieta; nei ratti obesi non solo si riduce questo parametro, ma anche l´indice di massa corporea dell´animale e la sua massa grassa totale. Inoltre è stato quantizzato che circa il 30% del contenuto in grassi del pasto rimaneva indigerito in presenza dell´estratto di Cassia nomame. Effetti positivi sono stati rilevati anche sulla steatosi epatica e sugli accumuli di grassi a livello di reni e cuore. Anche i trigliceridi circolanti ed il colesterolo totale sono sensibilmente ridotti nei ratti trattati con l´estratto rispetto ai gruppi di controllo. Questi dati sperimentali sono stati successivamente confermati da studi clinici preliminari sull´uomo che confermerebbero la fondatezza dell´uso della pianta come presidio complementare nel trattamento del sovrappeso. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi. E´ da segnalare tuttavia una possibile interferenza con l´assorbimento delle vitamine liposolubili. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Cassia è una pianta spontanea originaria annuale delle zone tropicali del globo, e particolarmente diffusa in Africa ed Asia. La Cassia cresce frequentemente ai margini delle foreste, sui terreni sabbiosi dei fiumi ed, in genere, in tutte le aree umide. Raggiunge solitamente altezze fino ad un metro e mezzo, ha un fusto ricoperto da peli, foglioline aguzze e caratteristiche infiorescenze costituite da uno a tre fiori gialli. Talvolta il fusto può lignificarsi consentendo alla pianta di diventare perenne. La specie Cassia mimosoides ha alcune varianti, classificate in sette gruppi, ma è in studio se tali varianti dipendano solo dalla provenienza della pianta, ovvero da fattori climatici e ambientali o dalla creazione spontanea di ibridi. E´ importante segnalare che al genere Cassia appartengono altre specie, tra cui una delle più note è la Cassia angustifoglia, che tuttavia presentano un fitocomplesso e proprietà fitoterapiche assolutamente diverse. Dalle parti aeree della pianta, raccolte in autunno e lasciate essiccare si ottengono gli estratti standardizzati per la preparazione di forme orali ad impiego fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 200 mg e.s. standardizzato 8% (D/E 10:1)/ 2 cps al giorno 


	
	
	
	

	

	
	 


